Convegno Diocesano 12 giugno 2007

Ambito 4 Settore Sud

Moderatore: don Giancarlo Graziani Segretario: Maurizio Signorile Partecipanti: 41.

1) Cosa intendiamo per itinerario formativo?

Quando si parla di formazione non si parla solo di catechesi, ma anche di testimonianza, Ognuno si deve interrogare: la comunità parrocchiale deve essere comunità Se l'annuncio non ha terreno dove essere vissuto, non ha coerenza e non viene recepito. Più che formazione, per gli educatori c'è bisogno di interrogarsi sul proprio essere comunità.

Nell'itinerario ci vuole una gradualità, bisogna andare per tappe. Nelle parrocchie c'è dispendio di energie per la pastorale giovanile, ma bisognerebbe insegnare l'identità cristiana anche prima e dopo. È necessario formare la persona lungo tutta la sua crescita.

Nell'itinerario formativo si deve accompagnare il bambino dalla nascita alla morte, non solo nei sacramenti, non deve essere solo una preparazione a... Spesso ci si ritrova ad avere dei buchi di percorso. Lo sforzo più grande è accompagnare con una catechesi permanente tra i sacramenti.

2) Come progettiamo nel nostro lavoro personale un itinerario di educazione alla fede, alla sequela, alla testimonianza? 0... ci affidiamo al "buon senso" e all'esperienza personale o di gruppo, alla ripetitività?

Vi è l'esigenza di seguire maggiormente la formazione permanente in parrocchia, in quanto la situazione del cristiano non è mai matura

Nel Catechismo c'è un insegnare, ma si riscontra sempre anche un continuo fare domande fin da piccoli la richiesta principale è alla testimonianza. I giovani affermano che si avvicinano alla Chiesa grazie a quelle persone che danno testimonianza di aver incontrato Cristo nella loro vita_

Inoltre bisogna continuare un legarne di testimonianze, mirate al differente grado di età, attraverso le varie fasi della vita in preparazione dei sacramenti e oltre.

La Parrocchia stessa, centro dei quartiere, deve vivere la testimonianza cd essere Vangelo della carità con ciò che c'è fuori.

3) Quali contenuti essenziali per un itinerario di fede e di discepolato?

Oltre alla testimonianza di vita, la carità (spesso prima esperienza con la quale si entra in parrocchia), politica (anche solo la lettura dei giornali), Messa (nella quale ci si preoccupa dei bambini e non dei genitori). Ma la prima opera dell'itinerario formativo è la preghiera Bisognerebbe istituzionalizzare delle vere e proprie scuole di preghiera.

4) Quali attenzioni pedagogiche e metodologiche tenere presenti nel costruire un itinerario formativo di questo tipo ma soprattutto quale attenzione alla testimonianza personale e comunitaria di chi deve educare?

[I cuore di tutte le problematiche è la famiglia- qui deve esserci la testimonianza e approfondire gli aspetti di vita vissuta t bene iniziare una formazione dal Battesimo, ma qui più che altro è rivolta ai genitori. Bisogna rapportarsi ai genitori su cosa loro tendono a promuovere ai tigli. è importante la formazione dei genitori, creare la famiglia. Spesso le coppie appena sposate non sanno come testimoniare l'essere famiglia. Nella :Parrocchia si dovrebbe bisogna creare una famiglia di famiglie, dei legami dove si condividono i valori fondamentali, Un percorso formativo deve partire dalle famiglie e poi andare ai ragazzi. Famiglia cristiana non vuol dire solo portare i figli al Catechismo e a Messa, ma ciò che si dice in parrocchia deve trovare coerenza con ciò che si vede a casa

L'Oratorio poi non è solo il campetto, è la presenza di un educatore che ti accompagna. L'Oratorio va rigenerato come luogo dì presenza animata.

Bisogna prevedere per gli educatori parrocchiali degli itinerari di formazione permanente, anche divisi per ambiti (catechesi, carità, ecc_ ). Prima che itinerari formativi ci vogliono itinerari di formazione per gli educatori.

5) Quali le fonti cui attingere?

Per molti ci vuole, più che la catechesi, la Parola l'attenzione si appunta sempre sul Vangelo. Oltre a questo, i documenti del .Magistero e soprattutto riscoprire il Concilio.

